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SOCIALE 

Cooperativa SI PUÒ FARE scs onlus 

Un anno di lavoro fatto #perbene 

Via Lenticchia 26  

22100 Como  

CF-P.IVA: 03459610139  



Riferimenti normativi 

Il presente bilancio sociale e  stato redat-

to ispirandosi liberamente sia ai Principi 

di Redazione del Bilancio Sociale elabo-

rati dal Gruppo di Studio per il Bilancio 

Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard 

Internazionali del GRI (Global Reporting 

Initiative). Dal punto di vista normativo i 

riferimenti sono: 

 Decreto attuativo del Ministero della 
Solidarieta  Sociale del 24/01/08 
contenente le Linee Guida per la 
redazione del bilancio sociale da 
parte delle organizzazioni che eserci-
tano l’impresa sociale; 

 Delibera della giunta regionale della 
Lombardia n°5536/2007. 

Il presente bilancio sociale e  stato pre-

sentato e condiviso nell’assemblea dei 

soci del 27/07/2019 che ne ha delibera-

to l’approvazione. 

I l Bilancio Sociale - alla sua settima edizione - e  uno strumento importante per condividere 

il valore prodotto dalla cooperativa con le sue attivita .  

Nei contenuti questa stesura da continuita  all’analisi e all’approfondimento degli elementi 

essenziali del Bilancio Sociale, basata su una costante raccolta delle informazioni rilevanti 

durante l’anno, in collaborazione con tutti gli attori coinvolti nella cooperativa.  

Il presente Bilancio Sociale vuole essere sia strumento di riflessione e condivisione interna 

alla Cooperativa, sia presentazione e strumento di conoscenza della stessa verso l ’esterno. 

Lettera agli stakeholder 

Note redazionali 

C arissimi soci e amici della Cooperativa Si Puo  Fare, siamo arrivati al nostro 7° anno di 

attivita .  

Il nostro bilancio sociale e  come sempre un valido strumento per conoscere meglio la nostra 

Cooperativa che continua a crescere. 

Il Bilancio sociale viene realizzato alcuni mesi dopo la chiusura dell’anno e inevitabilmente i 

commenti che si fanno sull’anno precedente rischiano di essere un po’ vecchi. 

Forse inevitabilmente anche per come oggi cambiano velocemente le cose. 

L’anno 2019 e  un anno che ricorderemo per le fatiche vissute a vario livello. Penso al risulta-

to economico negativo (spero da record storico non ripetibile…) ma anche alle difficolta  al 

livello organizzativo e gestionale. 

Da questo punto di vista abbiamo modificato i ruoli creando ora una struttura non piu  con 

un direttore di tutta la cooperativa ma spezzettando le responsabilita  tra piu  referenti di 

settore. È  una riorganizzazione radicale che sta comportando delle fatiche. 

Si e  rinnovato anche il Consiglio di Amministrazione con nuove persone e quindi nuove com-

petenze. Siamo riusciti, grazie anche alla supervisione di un Amministratore, finalmente ad 

organizzare un servizio interno di monitoraggio dei conti con cadenza trimestrale (avviato 

nel secondo trimestre del 2019). 

Non abbiamo rinnovato purtroppo alcuni contratti che scadevano di collaboratori e in gene-

rale abbiamo vissuto la seconda parte dell’anno con estrema cautela. 

Il report che leggete riporta in modo analitico la situazione della Cooperativa nei suoi vari 

settori e permette una conoscenza piu  approfondita della nostra Si Puo  Fare. Mette in evi-

denza anche le tante cose belle che stiamo riuscendo a realizzare e che sono un patrimonio 

di tutta la Cooperativa. Un patrimonio da tutelare e in cui credere anche per il futuro 

(nonostante le difficolta ). 

Con l’impegno di tutti, Si Puo  Fare! 

Buona lettura! 

Massimiliano Cossa 
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La sfida, anche educativa, della cooperativa è quella di 
creare valore proprio laddove la società e l'economia con-
sidera qualcuno o qualcosa rifiuto, scarto, non più necessa-
rio, o troppo diseconomico da valorizzare, per contribuire 
a restituirgli dignità e nuova opportunità di vita.  

Dallo Statuto  della Cooperativa  

Lo Scopo Sociale 

[…] La cooperativa si propone, con 

spirito cristiano, di sostenere, 

attraverso il lavoro, l'integrazione 

umana e professionale delle persone. 

In tal senso, insieme alle categorie 

svantaggiate riconosciute dalla nor-

mativa, si porrà attenzione alle 

svariate categorie che tali servizi 

incontrano ogni giorno, dalle più 

gravi - senza fissa dimora, migranti 

senza lavoro, persone con fragilità 

familiari e economiche, fino alle 

persone che hanno ancora buone poten-

zialità ma sono a rischio di esclu-

sione e povertà. 

L’Oggetto Sociale 

[...] la Cooperativa ha per oggetto: 

1)la raccolta, il riassetto, il rin-

novo per il riuso di materiali usati 

[…]; 

2) la gestione di mercati dell'usato; 

3) i servizi di sgombero e recupero 

mobili; 

4) i servizi di piccola riparazione: 

ciclofficina, cucito, ecc; 

5) l'organizzazione di eventi per la 

promozione del riuso […]; 

6) la prestazione di servizi ambien-

tali e di pubblica utilità: pulizie 

di strade e parchi, raccolta, smalti-

mento e riciclo di rifiuti, […] manu-

tenzione di verde pubblico e privato, 

di edifici (imbiancature, ecc.); 

7) la gestione di aziende agricole 

[…], le coltivazioni del fondo, com-

prese la vendita […] dei prodotti 

[…]; 

8) […] pulizia, sanificazione, fac-

chinaggio, traslochi; 

9) la gestione di alberghi, ostelli, 

bar, ristoranti […]; 

10) la gestione […] di strutture 

adibite ad housing sociale, turismo 

sociale e turismo rurale e servizi 

connessi; 

11) l'organizzazione di manifestazio-

ni, convegni, congressi, spettacoli 

[…]. 

Chi siamo 

L a cooperativa SI PUO  FARÈ nasce il 19 aprile 2013 su iniziativa di Caritas Como e Associazione Ozanam,  quale strumento per creare opportu-

nita  di inserimento lavorativo per le varie categorie di svantaggio sociale che 

le due organizzazioni proponenti  incontrano nelle proprie attivita .  

La cooperativa, in accordo con la legge 381/91, si propone quale finalita  istitu-

zionale lo svolgimento di attivita  produttive finalizzate all'inserimento lavora-

tivo di persone svantaggiate. 

Nel fare cio  la cooperativa predilige quelle attivita  di recupero e di cura che 

permettono di valorizzare cose, spazi e strutture sotto-utilizzate o destinate a 

rifiuto o abbandono, in ottica di tutela ambientale e di salvaguardia del creato.  
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Struttura organizzativa 

L ’Assemblea e  l’organo che attraverso la democraticita  e la partecipazione 

di ogni socio e  chiamato a governare la cooperativa. 

Il Consiglio di Amministrazione, composto dai rappresentanti degli enti propo-

nenti e dei soci lavoratori, al 3° mandato e  stato rinnovato durante l’anno.  

Nel 2019 il CdA si e  ritrovato 11 volte, con cadenza circa mensile, svolgendo un 

importante lavoro di gestione e sviluppo. 

A maggio si e  tenuta l’Assemblee dei Soci dedicata all’approvazione dei bilanci 

economico e sociale 2018.  



Carta d’Identità 

Denominazione SI PUÒ FARE  società cooperativa 

 sociale onlus  

Sede legale Via Lenticchia 26, 22100 COMO 

Forma giuridica S.r.l. 

Tipologia Coop. B  

Data costituzione 19/04/2013 

CF / P.Iva 03459610139 

N° iscr. Albo Naz.  societa  cooperative A227699 

N° iscr. Albo Reg.  cooperative sociali:  844 

Tel 329-1986465 

PÈC:  sipuofare@pec.confcooperative.it 

Sito internet www.sipuofarecoop.it 

Unita  Locali:  

 N. CO/1  Viale Trieste 15, 22077 Olgiate Comasco 

 N. CO/2  Via Motta, 22070 Senna Comasco 

 N. CO/3 Via Morazzone 17, 22100 Como 

 N. CO/4  Via Lenticchia 26,  22100 Como 

 N. CO/5  Via Parini 11, 22077 Olgiate Comasco 

 N. CO/6  Via Mazzini 4, 22069 Rovellasca 

 N. CO/7  Via Guaita 1, 22070 Vertemate c/M 

 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente:  Massimiliano Cossa 

Vicepresidente:  Franco Panzeri 

Consiglieri:  Borsani Paolo, Gabriele Bianchi,   

 Colombo Giacomo, Novati Stefano 
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Settori di attività 

L a Cooperativa Sociale Si puo  fare con il 2019 realizza il 7° anno di attivita , in cui distinguiamo le i settori principali del RIUSO - VÈNDITA USATO, dei SÈRVIZI 

(sgomberi, imbiancature, manutenzioni) e del settore di Agricoltura Sociale TÈRRA, 

insieme al settore delle STIRÈRIÈ sociali: 

► RIUSO – VÈNDITA USATO: il settore storico, con un rilancio del trend di crescita al 

20% (era l’11% nel 2018) su tutti i punti vendita :  

 il Mercato dell’Usato di Como – Via Lenticchia con una crescita del 13% (vs 

5% nel 2018) ; 

 il Negozio in Como citta  inverte il trend e cresce del 17% (-10% nel 2018) ; 

 il Mercato dell’Usato di Olgiate Comasco si consolida con un +53% . 

► SÈRVIZI: settore che mantiene una stretta relazione con la vendita dell’usato, ma 

che si e  sviluppato e differenziato notevolmente, con una lieve crescita del 2% 

(era 6% nel 2018), con un aumento rilevante dei servizi di sgombero e un calo dei 

servizi di imbiancatura. 

► TÈRRA: la 5° stagione di produzione consolida notevolmente sia la capacita  di 

produzione sia quella di vendita (+47%), seppure la completa sostenibilita  econo-

mica appare ancora faticosa. 

► STIRÈRIÈ: con il 2019 alle stirerie gia  esistenti di Olgiate Comasco e Rovellasca si 

affianca quella di Vertemate, con un risultato di avvio molto promettente.  
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Rete territoriale 

L'area di intervento principale della 

cooperativa e  quella di Como e perife-

ria, ma si estende a tutta la provincia, 

in particolare nella zona di Olgiate 

Comasco grazie alla collaborazione con 

la Caritas parrocchiale. 

La cooperativa si colloca anzitutto nel  

sistema Caritas, nel quale rappresenta 

il punto di riferimento per gli inseri-

menti lavorativi per l’area diocesana 

della provincia di Como. In tale sistema 

da sottolineare la collaborazione con la 

cooperativa Symploke . 

Sempre piu  rilevante anche la relazio-

ne con i servizi di inserimento lavorati-

vo del territorio., in particolare con 

quelli di Como, Cantu , Mariano Comen-

se, Olgiate Comasco. 

A livello di progettualita , soprattutto in 

ambito ambientale, si confermano 

rilevanti le collaborazioni con L’isola 

che c’e  - rete comasca di economia 

solidale, e in particolare con le coopera-

tive Ècofficine, con la quale si e  svilup-

pato il progetto “La Rebbio che vorrei”, 

finanziato da bando di Fondazione 

Cariplo e rivolto al quartiere di Como-

Rebbio. 

 

Base sociale 

N el 2019 la base sociale vede l’inserimento di 2 soci amministratori, per 24 soci com-

plessivi, di cui 10 lavoratori e 8 volontari. 

Per il resto la base sociale e  rappresentativa delle organizzazioni proponenti, Caritas Como 

e Ass. Ozanam (soci  “amministratori”, oltre  Ozanam sia persona giuridica sia sovventore). 

Per quanto riguarda i VOLONTARI cresce il coinvolgimento nella Associazioni Volonta-

ri Caritas Como (nata nel 2015) con la quale viene accolto il contributo di volonta-

riato a supporto della cooperativa, in particolare nella gestione della vendita dell’usato 

(anche ad Olgiate Comasco) con un numero di iscritti passato nel 2019 da 79 a 91.  

A dicembre e  stata realizzata la tradizionale cena di fine anno con soci, lavoratori 

e volontari (circa 100 partecipanti). 

Stakeholder 

L a cooperativa in questi sei anni di attivita  ha costruito relazioni significative su piu  am-

biti, ponendo attenzione alla qualita  delle collaborazioni avviate con i molteplici porta-

tori di interessi. Il grafico che segue esprime una dimensione del tipo di relazione che la 

cooperativa ha con diverse categorie di portatori di interessi.  
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Lavoratori 

P er quanto riguarda il PERSONALE nel 2019 i dipendenti sono passati da 16 a 18 con il coinvolgimento complessivamente di 23 persone a contratto durante l’anno (7 assun-

zioni e 5 dimissioni), di cui 14 non svantaggiati, 5 svantaggiati certificati, 4 svantaggiati non 

certificati (percentuale di svantaggio del 50% circa).  

La forza lavoro principale dei dipendenti, inserita con CCNL della cooperazione sociale, a fine 
2019 e  di 18 persone, di cui ben 15 a tempo indeterminato: 

- RIUSO 2: 1 resp, 1 svantaggiato - SÈRVIZI 6: 1 resp, 2 capisquadra, 3 svant 

- TÈRRA 3: 1 resp, 1 addetto, 1 svant - STIRÈRIÈ 2: 2 svant 

- GÈNÈRALÈ 4: 1 resp, 1 amministrativo, 1 addetto inserimenti, 2 segreteria  

In termini di inserimenti lavorativi nel 2019 sono stati accolti 37 percorsi di tirocinio: 

- RIUSO: 4 - SÈRVIZI 10  - TÈRRA: 10 

- STIRÈRIÈ: 8 - GÈNÈRALÈ: 1  

Per una lettura del VALORE SOCIALE evidenziamo la distribuzione del lavoro in ore: 

Nel calcolo del lavoro non e  stato 

conteggiato l’apporto dei volontari, 

che ha la sua rilevanza: consideran-

do circa 60 volontari attivi, con turni 

medi di 6 ore settimanali, per circa 

40 settimane attive nell’anno, pos-

siamo stimare circa 14.400 ore an-

nue di volontariato .  

Staff Sociale 

Sia la gestione dei percorsi di inserimen-

to lavorativo e sia la gestione dei volon-

tari rappresentano sempre una grande 

rilievo per la cooperativa. Tali gestioni 

permettono di produrre valore sociale e 

di valorizzare i diversi apporti anche in 

termini di produttivita , ma al tempo 

stesso richiedono un impegno importan-

te di energie per tutti gli addetti: re-

sponsabili, lavoratori, volontari. 

A supporto di questo impegno prosegue  

il lavoro dello Staff Sociale, coordinato 

da una psicologa volontaria, che insieme 

ad incontri di staff mensili prevede 

colloqui di conoscenza e monitoraggio e 

incontri con volontari e lavoratori, come 

definito nel protocollo degli inserimenti 

lavorativi.  
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Lavoro creato nei primi 7 anni (2013-2019) 

Rapporto di lavoro: vengono riportati i dati cumulativi del quinquennio - sia in numero sia in ore - distinti per contratti a tempo indeter-

minato (IND) o determinato (DÈT) e inserimenti tramite tirocini (TIR), lavori di pubblica utilita  (LPU), corsi di formazione (FORM) e Voucher. 

Ente inviate:  i dati riportano le ore lavorate distinte per enti 

di riferimento: Caritas - tra richiedenti asilo (PROF), parrocchie 

(PARR) e servizi cittadini (CARIT), Ozanam (OZAN), Servizi dei 

comuni (SIL), persone coinvolte con ricerca diretta (DIR). 

Settore di impiego:  i dati riportano le ore lavorate 

distinte per settore di inserimento: Agricoltura (TÈR), 

Riuso - Vendita (RIU), Riuso - Servizi (SÈR), Pulizie 

(PUL), Stiro (STI), Generale (GÈN). 

A bbiamo raccolto i numeri del lavoro creato dal 2013 al 2019: nei primi 7 anni di attivi-

ta  sono state coinvolte complessivamente 173 persone per 182mila ore di lavoro. 

I grafici e le tabelle seguenti riportano, per numero di lavoratori e per ore lavorate, le tipo-

logie distinte per svantaggiati (SV) - certificati e non - e non svantaggiati (NORM), con i dati 

totali di ogni anno e cumulativi (CUM) dell’intero periodo. 
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Como 

Senna 

Comasco 
Clienti 

L ’attivita  produttiva della cooperativa si contraddistingue nell’offerta di beni e servizi, e quindi dipende esclusivamente dai clienti e committenti privati che afferiscono a tale 

offerta: cio  permette una  rilevante autonomia, perche  la cooperativa in questo modo dipen-

de dalla qualita  dei beni e servizi erogati, e non da meccanismi esterni come quelli degli 

appalti. 

I clienti della cooperativa si distinguono sostanzialmente per: 

 clienti dell’Usato Solidale (Mercato, Negozio, Usato di Olgiate); 

 clienti dei Servizi del Riuso (Sgombero, Imbiancature, Manutenzioni); 

 clienti della Vendita Diretta del settore di Agricoltura Sociale; 

Tra i clienti privati, una analisi dei dati di vendita mette in evidenza il ruolo predominante di 

cittadini e imprese. I dati relativi al numero di clienti si riferisce al numero di accessi singoli 

(scontrini e fatture) e non rappresenta il numero esatto di singoli clienti, ma offre comunque 

una stima interessante dell’andamento, rispetto alle diverse tipologie di beni e servizi offerti.  

Per quanto riguarda la vendita dell’Usato Solidale , interessante vedere il dettaglio della 

ripartizione percentuale sia delle principali categorie vendute sia dei tre punti vendita:  

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

  Clienti Fatturato  Clienti Fatturato Clienti Fatturato Clienti Fatturato Clienti Fatturato Clienti Fatturato 

Pubblico 0 € 0 0 € 0 0 € 0 0 € 0 2 € 1.236 3 € 5.935 

Privato no profit 34 € 65.200 32 € 78.806 28 € 106.168 27 € 131.371 29 € 164.070 28 € 92.430 

Privato profit 
(cittadini, imprese) 

2.280 € 83.600 7.560 € 156.012 18.580 € 209.334 25.274 € 299.573 25.274 € 336.119 35.504 € 450.697 
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Donatori 

P er quanto riguarda i contributi a fondo perduto, vanno evidenziati tre contri-buti erogati a sostegno dello sviluppo delle attivita , di competenza sul 2019:  

 il contributo di 23.450 € per il progetto “La Rebbio che Vorrei” sul bando 

Comunità Resilienti di Fondazione Cariplo, in qualità di partner  

(capofila la cooperativa Ècofficine); 

 il contributo di 6.700 € per il progetto “I Nuovi Frutti della Terra” sul bando 

Coltivare Valore di Fondazione Cariplo, quale quota di competenza  

del 2019 sull’ammontare del contributo ottenuto (288.000 € per la Si Puo  

Fare sul periodo ottobre 2019 – marzo 2022); 

 il contributo di 14.000 € dalla Dote Impresa per inserimento di svantaggiati; 

 altri contributi liberali per il valore di 10.000 €. 

Una parte consistente delle donazioni deriva poi dalla valorizzazione contabile dei 

beni usati, raccolti dal mercato dell’usato e dagli sgomberi, che gran parte da 

liberi cittadini: la cooperativa, sia in termini logistici sia di lavoro, e  strutturata per 

permettere di raccogliere e valorizzare la donazione dei beni, trasformandola in 

capacita  di sostenere inserimenti lavorativi. 

In questo senso i donatori di beni usati rappresentano un interlocutore fondamen-

tale per la cooperativa, che tramite l’organizzazione generale di raccolta, selezione 

e vendita riesce a ridare valore al dono delle cose: una forma di generosita  con un 

grande potenziale, che attinge al “giacimento” di beni inutilizzati nelle nostre case. 

Per il 2019 il valore donato e valorizzato si attesta sui 200mila euro: 

 

Como 

Senna 

Comasco 

Olgiate 

Comasco 

Ambiente 

Tra il 2014 e il 2015 la cooperativa ha collaborato al 

progetto “-RIFIUTI+VALORE. Pratiche per una Como più 

sostenibile”, promosso dall’associazione L’isola che c’è 

in collaborazione con il Comune di Como e l’associazio-

ne Rete Clima, e rivolto a promuovere il riuso come 

azione virtuosa per allungare la vita di oggetti e pro-

dotti al fine di evidenziarne il valore economico, socia-

le ed ambientale.  

Nel progetto e  stato realizzato uno studio sull’impatto 

ambientale del  Mercato dell’usato: il riuso infatti 

permette di allungare la vita di un oggetto, ed in termi-

ni ambientali significa ridurre in maniera importante 

l’impatto del suo ciclo di vita.  

Tale valore ambientale e  stato misurato in CO2 rispar-

miata tramite il canale del Mercato dell’Usato: 

► 2014: 41 / 47 tonnellate di CO2 

► 2015: 74 / 84 tonnellate di CO2 

► 2016: 102 / 116 tonnellate di CO2 

► 2017: 111 / 132 tonnellate di CO2 

► 2018: 115 / 140 tonnellate di CO2 

► 2019: 116 / 159 tonnellate di CO2 



Aspetti economico-finanziari 

Per quanto riguarda gli aspetti economico-finanziari dai 

risultati di bilancio c’e  da sottolineare come prosegua 
anche nel 7° anno l’incremento della capacita  produttiva 

della cooperativa. 

Dal confronto con il 2018 si evidenzia in particolare: 

 i Ricavi per vendite e prestazioni da 501.425 € a 
549.063 €, con un incremento del 10% (+16% nel 

2018, +37% nel 2017, +34% nel 2016, +56% nel 2015) 

 il Valore della Produzione passa da 718.268 € a 
816.814 €, con un incremento del 14% (+10% nel 

2018, +23% nel 2017, +44% nel 2016, +65% nel 2015) 

 i Costi del personale passano da 315.115 € a 387.865 € 
con un + 23% (+9% nel 2018, +21% nel 2017, +52% 

nel 2016, +71% nel 2015) e con una incidenza com-
plessiva sul totale dei costi del 46% (43% nel 2018, 

45% nel 2017, 44% nel 2016, 40% nel 2015) . 

Il risultato annuale vede un disavanzo di 20.608 €, (pari al 
2,5% del fatturato) derivante dall’aumento dei costi del 

personale oltre che dover mettere ancora a punto la 

produttivita  nei diversi settori, in primis quello agricolo . 

L’andamento finanziario complessivo ha permesso di 

gestire l’intero anno con un fido di 20mila euro e prestito 
sociale di un socio per 10.000 euro, anche grazie alla 

regolarita  dei ricavi, e nonostante contributi su progetti 
che prevedono l’erogazione a fronte di rendicontazione. 

Rimane la priorita  di migliorare la capacita  finanziaria, per 
superare la situazione operativamente fragile . 

I l valore della produzione per il 2019 e  espresso nelle seguenti tabelle: 
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Dimensione economica 

L’andamento economico generale del 2019 vede a fronte di un incremento impor-

tante delle entrate anche un aumento rilevante dei costi di gestione, di produzione e di 

personale. Durante l’anno sono stati attivati vari strumenti di monitoraggio economico 

che hanno permesso di rilevare con buona precisione le situazioni contabili al 30 giugno, 

al 30 settembre e al 31 dicembre: una previsione a meta  anno di circa 40mila euro di 

perdita e  stata affrontata sia con misure di contenimento dei costi, sia con rinnovato im-

pegno di tutti i settori a limitare il disavanzo, per cui il risultato di fine anno seppure nega-

tivo e  frutto comunque di uno sforzo collettivo che ha limitato i danni ed ha migliorato i 

risultati di fatturato di tutti i settori. 

L’obiettivo per i prossimi anni e  ovviamente quello di trovare un equilibrio tra produttivi-

ta , ricavi e costi, per poter tornare a fare impresa sociale con la necessaria serenita  e fidu-

cia, consapevoli che le energie che il capitale umano – lavoratori, soci, volontari – sta met-

tendo in campo e  notevole. 

  2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Privati e famiglie 91.439 162.841 191.191 286.048 356.020 477.440 

Imprese private 12.380 45.871 60.190 76.940 121.338 62.187 

Ènti pubblici 4.761 0 0 0 1.236 1.200 

Donazioni beni usati 59.940 91.830 151.098 154.560 170.712 201.912 

Donazioni private 27.140 44.486 64.513 65.365 39.210 61.478 

Rimanenze finali 0 0 0 0 0 0 

Associazioni 41.570 27.733 64.121 67.957 22.831 8.236 

Altri ricavi 15 21 1.557 2.848 6.921 4.361 

Totale € 237.245 € 372.782 € 532.670 € 653.718 € 718.268 € 816.814 

  2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Ammortamenti e 
accantonamenti 

1.730 4.401 9.580 11.716 12.895 14.846 

Fornitori beni da 
economie esterne 

148.428 208.922 301.260 332.880 395.287 424.441 

Variaz rimanenze 
iniziali/finali  

-10.645 -4312 -16870 -988 -6241 1485 

Oneri diversi di 
gestione 

6.345 5.909 8.268 9.895 12.409 8.017 

Totale € 145.858 € 214.920 € 302.238 € 353.503 € 414.350 € 448.789 
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Nel grafico e nella tabella seguenti viene messa in evidenza la distribuzione della ricchezza 

economica prodotta: 

Como 

Senna 

Comasco 

Olgiate 

Comasco 

Rovellasca 

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
       

Comunità locale       
Ènti terzo settore 3.370 890 12.923 11.328 31.324 35.311 

Totale € 3.370 € 890 € 12.923 € 11.328 € 31.324 € 35.311 
       

Impresa       
Utile / perdita -756 2.972 -9.828 10.213 -12.060 -20.608 

Totale -€ 756 € 2.972 -€ 9.828 € 10.213 -€ 12.060 -€ 20.608 
       

Enti pubblici       
Tasse 1.916 1.959 2.030 2.072 3.645 2.638 

Totale 1.916 1.959 2.030 2.072 3.645 2.638 
       

Finanziatori       
Finanziat. ordinari 52 31 294 768 863 729 

Totale 52 31 294 768 863 729 
       

Lavoratori       
Dipendenti soci 67.179 127.704 167.605 206.850 225.167 224.871 

Dipendenti non soci 26.004 30.097 72.361 82.631 89.948 162.994 

Occasionali 0 0 0 0 0 115 

Collaborat. non soci 18.088 23.207 14.440 2.327 0   

Lavoratori autono-
mi non soci 

3.984 630 4.126 1.436 3.033 1.966 

Totale 115.255 181.638 258.532 293.244 318.148 389.946 
       

Sistema  
cooperativo 

      

Centrale cooperativa 987 1.097 1.297 1.693 1.819 1.819 

Consorzi 0 0 0 0 0 0 

Coop. non sociali 5.730 1.033 254 4.464 4.782 4.782 

Cooperative sociali 0 0 45.291 3.395 26.237 26.237 

Totale 6.717 2.130 46.842 9.552 32.838 32.838 
       

Fornitori       

Fornitori di beni 67.809 124.581 145.942 201.473 244.337 260.280 

Fornitori di servizi 65.336 66.413 72.991 77.890 7.075 77.568 

Totale 133.145 190.994 218.933 279.363 251.412 337.848 

       

TOTALE  259.699 380.614 529.726 606.539 626.170 778.702 



P er quanto riguarda l’andamento delle attivita  produttive principali: 

Nel settore RIUSO - VENDITE: 

 Mercato dell’Usato Solidale  di Via Lenticchia:  

 incremento della media di clienti per apertura settimanale del 24%, 

da 177 a 219, con un totale complessivo di 10.010 clienti che hanno 

acquistato (+19%), e un leggero calo della spesa media a persona, da 

12,1 € a 11,4 € 

 incremento della media di vendita mensile del 12,7%, da 8.445 € a 9.521 €  

 Negozio dell’Usato Solidale di Via Morazzone:  

 per ogni giornata di apertura una media di 147 € di incasso (121 € nel 2018) 

per 26 clienti (24 nel 2018), per un totale di 5.474 clienti (contro 5.131 del 

2018 e 5.969 del 2017) 

 una media di 2.534 € di incasso mensile (2.109 € nel 2018)  

 Negozio dell’Usato Solidale di Olgiate Comasco:  

 una media di 71 clienti ad apertura, per un totale di 4.967 clienti 

 una media di 3.871 € di incasso mensile (erano 2.538 € nel 2018)  

Nel settore SERVIZI (Sgombero, Imbiancature e Manutenzioni): 

Nei servizi si riscontra una inversione di tendenza tra sgomberi - passa-

no dal 32% al 52% del fatturato dell’intero settore – e e imbiancature - 

che passano dal 48% al 17%: nel 2019 tornano quindi centrali gli sgom-

beri, con un ruolo anche funzionale al reperimento dei beni donati e da 

vendere.   

Importante sottolineare alcuni passaggi affrontati nell’anno: a fronte del 

rientro a pieno regime del responsabile del settore (dopo l’infortunio 

nel 2018) c’e  stata una riorganizzazione delle squadre, anche alla luce 

della difficolta  ad individuare una figura dedicata alle imbiancature, ed il 

lavoro complessivo ha fatto fronte alla riduzione notevole delle com-

messe della cooperativa Symploke , che ha ridotto la sua attivita  di acco-

glienza dei richiedenti asilo. 

Di fatto i servizi realizzati per la Rete Caritas (Fondazione Caritas e 

cooperativa Symploke ) passano dal 48% al 21% dei lavori complessivi, 

per cui la lieve crescita del fatturato del settore ha un valore maggiore tenuto 

conto della capacita  di reggere sul mercato la riduzione drastica di una commit-

tente rilevante. 

Da citare nel 2019 l’attivazione della Ciclofficina e del Laboratorio del Riuso, 

impegnato in particolare nella realizzazione delle opere previste sul quartiere di 

Rebbio per il progetto “La Rebbio che vorrei” (orto sociale di Via Innodio e ri-

qualificazione del Parco Negretti)  

Nelle STIRERIE: 

 La Stireria di Olgiate registra una stabilita  del fatturato (-5% rispetto al 

2018), con una media mensile di 1.739 € netti (1.825 € nel 2018), utili a 

sostenere i due contratti stabilizzati a fine 2018 (per 28 ore settimana-

li) e di coinvolgere ulteriori inserimenti per circa 24 ore settimanali  

 La Stireria di Rovellasca mantiene un fatturato mensile sotto ai 300 € netti, coin-

volgendo un paio di inserimenti per 8/10 ore settimanali 

 La Stireria di Vertemate e  stata avviata a maggio con un fatturato mensile sopra i 

700 € netti, capace di offrire un buon sostegno ad un inserimento lavorativo (per 

circa 16 ore settimanali)  

12 

Andamento delle attività 
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Nel settore TERRA: 

 Per la Si Puo  Fare TERRA - settore di Agricoltura Sociale della cooperativa - il 

2019 e  stata la 5a stagione di attivita , caratterizzata da un rilevante incre-

mento sia della produttivita  sia della capacita  di vendita. 

La vendita e  stata sviluppata soprattutto presso i mercati (Mercato Coperto di 

Como, Mercato dei Produttori di Rebbio e partecipazione all’avvio del Mercato dei Produttori 

di Montano Lucino), ma e  cresciuto anche il servizio di consegna a famiglie e gruppi di acqui-

sto. Il periodo di vendita e  sempre piu  ampio, anche grazie all’ integrazione con prodotti bio-

logici di produttori locali e distributori.  

In termini di produzione orticola le quantita  prodotte e vendute nel quarto anno di produzio-

ne confermano un andamento positivo; i dati di sintesi sono :  

 2015: 7 tonnellate prodotte e vendute 15mila € fatturati 

 2016: 11 tonnellate prodotte e vendute 25mila € (+80%) 

 2017: 18 tonnellate prodotte, 23 vendute (5 tn integrate) 60mila € (+120%) 

 2018: 22 tonnellate prodotte, 34 vendute (12 tn integrate) 97mila € (+60%)  

 2019: 26 tonnellate prodotte, 44 vendute (18 tn integrate) 143mila € (+47%)  

Anche nel 2019 sono stati realizzati con ottimi riscontri gli eventi estivi.  

Nel 2019 e  proseguita la progettazione della ristrutturazione del rudere, in dialogo con il 

comune di Senna Comasco e la proprieta , l’Istituto Sostentamento del Clero.  

Durante l’anno particolare impegno e  stato speso nella progettazione di nuove attivita  multi-

funzionali, in particolare partecipando al bando di Fondazione Cariplo “Coltivare Valore”, e 

ottenendo nel dicembre 2019 conferma di un importante finanziamento che insieme alla 

ristrutturazione del rudere prevede lo sviluppo delle nuove attivita  – didattiche, ricreative, 

ristorative – nel biennio 2020-21. 

L’andamento positivo di produzione e vendita non rende ancora sufficiente la sostenibilita  

economica del settore, ma gli sviluppi progettuali e le risorse messe in campo sembrano por-

tare nella giusta direzione. 



Prospettive future Il futuro del bilancio sociale 

Le linee di sviluppo del bilancio sociale 

seguono in modo naturale quelle della 

stessa cooperativa, che con la sua cresci-

ta rende disponibili e significativi sem-

pre maggiori dati e competenze, che ci si 

propone di documentare quanto piu  

possibile, edizione dopo edizione. 

Restano quindi fondanti i seguenti 

obiettivi nella sua stesura : 

 una elaborazione condivisa, per 
accrescere la consapevolezza com-
plessiva di tutti gli attori coinvolti 
nello sviluppo della cooperativa; 

 una adeguata documentazione di 

attivita  e obiettivi raggiunti, in parti-
colare riguardo agli inserimenti 
lavorativi e alla capacita  di creare 
valore sociale; 

 un monitoraggio e una valutazione 

specifica dell’impatto ambientale 
delle attivita  svolte, sia nell’ambito 
del riuso di beni sia aggiungendo il 
settore agricolo; 

 una condivisione piu  ampia, a partire 

dagli stakeholders, per comunicare al 
meglio il valore creato dalla coopera-
tiva e rafforzarne la rete territoriale. 

Si puntera  inoltre a migliorare sempre di 

piu  la qualita  del formato comunicativo e 

grafico, per accrescere la fruibilita  delle 

informazioni offerte. 

SI PUO' FARE  società 
cooperativa sociale onlus 

Via Lenticchia 26, 22100 Como 

CF-P.IVA: 03459610139 
 

Telefono: 329-1986465 

info@sipuofarecoop.it 

sipuofare@pec.confcooperative.it 

 

www.sipuofarecoop.it 

D ietro all’ampia varieta  di attivita  e di progettualita  della cooperativa c’e  un piano di svi-

luppo, nel quale si evidenziano settori consolidati e ambiti ancora da maturare, con la 

consapevolezza che lo “stare sul mercato” obbliga sempre a non dare per scontato anche 

quanto consolidato, così  come obbliga a sperimentare idee e settori dai quale possano nascere 

nuove linee di azione. 

Rimangono valide le sfide delineate nella chiusura del 6o anno di attivita , e nell’avvio del nuo-

vo triennio: alla dinamicita  e alla crescita di questi primi anni dovra  seguire un maggiore con-

solidamento della struttura e delle attivita , affinche  la produttivita  e la capacita  organizzativa 

mettano quanto piu  a sistema cio  che e  stato realizzato, tenendo anche conto delle crescenti 

energie necessarie e di una congiuntura economica che assottiglia sempre piu  le possibilita  di 

creare margine. 

Si confermano quindi gli obiettivi di sviluppo sul breve-medio termine per la cooperativa: 

► il rafforzamento del settore dell’USATO SOLIDALÈ: 

 la riqualificazione del Mercato dell’Usato attraverso una esposizione di qualita ; 

 la valorizzazione  dei negozi di Como e Olgiate Comasco ; 

 l’incremento e la qualita  dei beni donati, sia cercando nuovi canali di donazione sia 

migliorando e coordinando la gestione dei beni disponibili e degli spazi di magazzino; 

► il consolidamento dei SÈRVIZI del riuso - sgomberi, imbiancature e manutenzioni: 

 l’introduzione di procedure capaci di ottimizzare le risorse e migliorare la produttivi-

ta ; 

 il rafforzamento delle competenze e della qualita  dei servizi offerti. 

► la realizzazione  dei progetti di sviluppo del settore di agricoltura sociale Si Puo  Fare 

TÈRRA: 

 il consolidamento della capacita  produttiva e di vendita raggiunte; 

 la realizzazione del recupero della struttura a Senna per permettere lo sviluppo delle 

attivita  di multifunzionalita  (educazione ambientale, eventi, agri-ristoro, ecc), con il 

progetto “Nuovi Frutti della Terra” finanziato da bando di Fondazione Cariplo. 

► il miglioramento costante dell’organizzazione interna e delle competenze, per accrescere 

la qualita  degli inserimenti lavorativi di persone svantaggiate e per valorizzare sempre 

piu  l’apporto dei lavoratori, dei volontari, dei donatori, dei clienti.  

http://WWW.SIPUOFARECOOP.IT

